Cari amici,
sapete, il mondo ha bisogno di tolleranza, perché ci sono ancora troppe guerre. Questo non è affatto giusto! Le guerre generano odio, discriminazione e razzismo. 

Bisogna lottare per portare la tolleranza su tutto il pianeta!!

Sapete che cosa vorrei? Vorrei un mondo migliore, senza odio, discriminazioni e razzismo tra i popoli. Vorrei che non ci fosse più nessuno capace di fare del male pur di ottenere ciò che vuole.

Purtroppo, in questo mondo mancano il rispetto, la tolleranza e l’amore. Si ha persino paura del vicino che non si vuole conoscere perché di un altro Paese.

Non so se voi sognate un mondo migliore, in cui odio e discriminazione non esistano più, ma regni l’amore e la pace tra gli uomini. Io sì!  A volte sogno di volare libero come gli uccelli e dall’alto vedere un mondo in cui uomini, donne, bambini, bianchi, neri, cristiani, musulmani… insomma tutti siano veramente fratelli. Poi però le tristi notizie dei giornali o della televisione mi riportano alla realtà! 
Il mondo sarebbe migliore se gli uomini imparassero ad accettare gli altri uomini invece di deriderli o disprezzarli e cercassero di condividere i momenti della vita con chi considerano “diverso”. Per me  non esiste il colore “giusto” della pelle, perché  una persona non può scegliere come nascere quindi mi sembra veramente poco intelligente prendere in giro qualcuno per il colore della sua pelle. Se tutti smettessero di giudicare gli altri inutilmente,  nel mondo ci sarebbe meno odio e più tolleranza.
A proposito di tolleranza, vi spiego il suo significato perché anche voi mi possiate dare una mano a far capire agli adulti che invece di usare la violenza, di umiliare e disprezzare i nostri simili è importante imparare a conoscersi, a parlarsi, a ridere insieme: cercare di condividere i momenti di gioia e di dolore, far vedere che spesso si hanno le stesse preoccupazioni, gli stessi problemi. Tolleranza vuol dire indulgenza, pazienza, rispetto, vuol dire ascoltare gli altri senza fare confronti per vivere bene insieme. 
Nessuno deve sentirsi “straniero”. Se andassimo a vivere in un altro Paese e fossimo emarginati perché considerati “stranieri” ci sentiremmo umiliati ed offesi. In verità nessuno è “straniero”, ma siamo tutti uguali. Tutti meritano rispetto e tutti devono avere gli stessi diritti.
Ricordiamoci che non hanno importanza bellezza o bruttezza: sono cose relative. Ogni faccia è simbolo della vita e ogni vita merita rispetto, perché la vita è un dono meraviglioso e non deve essere rovinato da nessuno. 

Purtroppo però molte persone non lo capiscono ancora! Allora iniziamo noi bambini a dare l’esempio rispettandoci l’un l’altro, facendo attenzione alle parole che usiamo, perché possono essere pericolose se usate per ferire e umiliare, per far crescere la diffidenza e perfino l’odio. Iniziamo a discutere senza violenza e così, forse, riusciremo a cambiare qualcosa. Non ci si deve scoraggiare, ma bisogna lottare e non mollare mai! Questo si può realizzare con la buona volontà di ogni persona. Quindi per contribuire ad avere un mondo migliore impariamo ad essere tolleranti, perché così riusciremo ad essere e a ricordare che siamo tutti fratelli.








           Classe V^ A









Scuola Primaria “Gianni Rodari”










 Opera - MI

